
QUALCUNO
CI SVEGLI

DALL’INCUBO

Il Tempo

S
tava scritto: toccherà al sinda-
cato. Si chiamavano processi
di ristrutturazione. Cambia-

no i modi e i tempi della produzio-
ne, cambia il consumo, cambia l’ac-

cesso alle fonti energetiche. Tutto av-
viene nella funzione del tempo, rit-
mo tachicardico, servono briglie
sciolte e un governo che operi con spi-
rito di servizio nei confronti del pote-
re che si riarticola. Andava clorofor-
mizzata la sinistra, fatto. Nonostante
la sofferta lucidità della sua base e di
molti suoi dirigenti, frammentata in
una rappresentanza che, mancando
l’appuntamento con la legge sul con-
flitto di interessi, l’ha confinata in

uno choc dal quale è faticoso uscire.
Restava il sindacato. Andava frattu-
rato, fatto. Poi c’era la Cgil, il più
grande, e la Fiom, il più tenace.
Troppi iscritti, troppo forti. Smonta
la contrattazione nazionale, fatto.
Smonta i diritti dei lavoratori, fatto.
Il ministro Sacconi bolla: «È la Cgil
che va contromano». La colpa è di
chi non si piega. Tutto lì: i giovani
devono capire la lezione, la «moder-
nità» è una vita ad angolo retto.❖

Domani

S
i vota, non si vota, ad ogni mo-
mento cambiano le dichiara-
zioni di esponenti dello stesso

governo. Dipende quasi dalla edizio-
ne del tg. I membri di questo folle ese-
cutivo, come una compagnia di guit-
ti, improvvisano un copione demen-
ziale. La ministra Gelmini, che sarà
ricordata per aver firmato il più gran-
de licenziamento della storia d’Ita-
lia, improvvisamente finge di preoc-
cuparsi delle migliaia di precari get-
tati sul lastrico, dicendo loro che, se
avranno la gentilezza di sopravvive-

re, tra qualche anno saranno rias-
sorbiti nei ranghi. Magari più ma-
gri, ma felici. Intanto, appare sem-
pre più evidente, e viene ribadito
da tutti senza scandalo, che il Paese
è nelle mani di Bossi, uno che si tra-
stulla con ampolle di acqua infetta
e che ormai si esprime solo a rumo-
ri corporali, subito interpretati dai
più accreditati politologi come se-
gni di intelligenza politica. Ma do-
ve siamo capitati? Speriamo che al
più presti qualcuno ci svegli dall’in-
cubo o cambi canale.❖

NORD sereno o poco nuvoloso

sul Nordovest, nuvolosità variabile

sulle rimanenti regioni con piovaschi

isolati.

SUD sereno o poco nuvoloso.

NORD da nuvoloso a molto nu-

voloso.

CENTRO variabile su tutte le re-

gioni, aumento della nuvolosità dal

pomeriggio, sereno sulla Sardegna.

SUD sereno o poco nuvoloso.

NORD sereno o poco nuvoloso.

CENTRO poconuvoloso,variabi-

le sulle adriatiche.

SUD nuvolosità viariabile, non

si escludono precipitazioni.

DopodomaniAngolo retto

ZOOM

Toni Jop

Oggi

Maria Novella Oppo

Culture

LA MOSTRA Durante e dopo il terremoto: nell’ambito della Biennale

ArchitetturaèapertaaVenezia (PalazzoDucale, finoal 30ottobre) «Sismyci-

ty. L’Aquila 2010»: promossa e realizzata dal gruppo di fotografi «fuori_vi-

sta», immagini che documentano la distruzione dovuta al terremoto e gli

orrori dellamancata ricostruzione e della new town.

ATORINOPORTICI DI CARTA

DEDICATI A CALVINO

È dedicata a Italo Calvino, a 25 an-
ni dalla morte, la quarta edizione
di «Portici di carta», la grande li-
breria a cielo aperto (148 librai)
organizzata a Torino lungo i porti-
ci di via Roma. Il 18 settembre ci
sarà una serata letteraria con la
«vita di Italo Calvino raccontata
da lui medesimo» (montaggio di
rare pagine autobiografiche scelte
da Ernesto Ferrero); per il 19 è pre-
vista una passeggiata letteraria
nei luoghi dell’autore di «Marco-
valdo».

UNCHILOMETRO D’ARTE

NELLARISERVADEL FURLO

Oggi e domani «Land and Art - Ar-
te e Paesaggio», all’interno della
Riserva naturale del Furlo: una
collettiva sotto il cielo, un chilome-
tro di esposizione a partire dalla
Diga Enel fino alla Casa Artisti a
Sant’Anna del Furlo (Fossombro-
ne). 35 artisti da tutta Italia, tra i
quali spicca Mauro Staccioli,
esporranno le loro opere: scultori,
performer, graphic-designer, eco-
artisti, ceramisti, ricamatrici, foto-
grafi naturalisti. Oggi pomeriggio
tavola rotonda: «Semina di Arte
sostenibile nel Paesaggio», con gli
interventi di storici dell’arte, am-
ministratori locali e il fondatore di
«Fiumara d’Arte», Antonio Presti.

NANEROTTOLI

FRONTEDELVIDEO

L’Aquila «durante e dopo» per immagini
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